
L’ANPI  DEL LEGNANESE PROTESTA ALL’INNAUGURAZIONE DELLE TARGHE AI FASCISTI

Per conoscenza:

1.  domenica  26  ottobre,  i  comuni  e  l’ANPI  di  Legnano,  Busto  Arsizio  e 
Cassano  Magnago  hanno  commemorato  Mauro  Venegoni  al  cippo  di 
Cassano Magnago.
2. domenica 9 novembre il sindaco di Cassano Magnago, Aldo Morniroli , ha 
inaugurato al  cimitero una lapide con le  targhe in  bronzo dei  caduti  della 
grande guerra. I nomi dei caduti sono affiancati da due fasci littorio.
3.  Queste  targhe,  furono  fatte  nel  1923  in  periodo  fascista,  che  si  era 
impossessato della memoria dei caduti, nonostante che nel 1918 il fascismo 
non fosse al potere. Le targhe furono poi  rimosse nel 1953, conservate e 
sostituite con targhe nuove.
4. L’ ANPI ed i partiti democratici avevano chiesto al sindaco di conservare le 
targhe in una teca, senza esporle, in quanto i caduti sono già ricordati con 
apposito monumento al cimitero. I caduti infatti hanno perso la vita per l’Italia 
e non per il PNF, come i fasci littorio farebbero intendere. I caduti non erano 
fascisti.
5.  Nel suo discorso il  sindaco ha sottolineato che la storia è storia e che 
l’amministrazione comunale guarda al significato di quelle targhe, al pensiero 
di chi le aveva volute e non al loro aspetto esteriore.
6. A mezzo volantini e comunicati, l’ANPI ha denunciato che il tutto ha un ben 
differente significato:  la giunta di  centro destra, sorpassato il  revisionismo, 
sembra  indirizzata  verso  la  parificazione  tra  il  fascismo  e  chi  lo  ha 
combattuto.
7. Su questa scia va vista la richiesta alla giunta da parte del gruppo di Forza 
Italia di contattare i comuni di Busto Arsizio e di Legnano perché con l’anno 
prossimo  venga  “ridimensionata”  la  commemorazione  di  Mauro  Venegoni 
(niente corteo, niente palco per gli oratori).
8.  Una  rappresentanza  dell’ANPI  di  Busto  Arsizio,  Legnano,  Gallarate  e 
Cassano Magnago ha accolto, davanti al cimitero, il corteo col sindaco e la 
giunta al canto di “Bella ciao”.
9. Foto dello striscione Anpi, di una delle targhe coi fasci, dell’articolo odierno 
del quotidiano La Prealpina.


